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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Signori Azionisti, 

 

con l’Assemblea di approvazione del bilancio dell’esercizio 2017 viene a scadenza il mandato del 

Consiglio di Amministrazione di Banca Sistema S.p.A. (la “Società”), nominato dall’Assemblea dei Soci 

del 27 novembre 2015 e successivamente integrato, ai sensi dell’art. 2386 c.c., in occasione delle 

Assemblee dei Soci del 27 aprile 2017 e del 14 dicembre 2017. 

 

Vi invitiamo pertanto a voler deliberare, nell’osservanza delle vigenti norme in materia, nonché 

statutarie, la nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione per tre esercizi e, quindi, fino 

all’Assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020 e la nomina del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. 

 

3.1 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione 

 

Si rammenta che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10.1 dello Statuto sociale, la Società è amministrata 

da un Consiglio di Amministrazione nominato dall’Assemblea composto da 9 membri. 

 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10.2 e 10.3 dello Statuto sociale, si procederà alla nomina dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione sulla base delle liste presentate dai soci.  

 

I membri del Consiglio di Amministrazione sono eletti con il sistema delle liste nelle quali i candidati 

devono essere elencati, in numero minimo di tre e massimo di nove, mediante un numero progressivo. 

Il candidato posto al numero progressivo “1” di ciascuna lista sarà anche il candidato alla carica di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

 

Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad uno stesso gruppo, aderenti ad uno stesso patto 

parasociale ai sensi dell’articolo 122 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, il soggetto che lo 

controlla, il soggetto dal quale è controllato e il soggetto sottoposto a comune controllo ai sensi 

dell’articolo 93 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non possono presentare o concorrere alla 

presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una lista, né possono votare 

liste diverse da quella presentata. Il concorso, diretto o indiretto, nell’indicazione delle candidature da 

presentare in più di una lista, comporta che dette liste si considerano non presentate. 

 

Ai fini dell’applicazione del comma precedente, sono considerati appartenenti ad uno stesso gruppo il 

soggetto, anche non avente forma societaria, che esercita, direttamente o indirettamente, il controllo ai 

sensi dell’articolo 93 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 sul socio in questione e tutte le 

società controllate direttamente o indirettamente dal predetto soggetto. 

 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che, insieme o separatamente, siano 

complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento) - ovvero 

la diversa minore percentuale stabilita dalla normativa pro tempore vigente - del capitale sociale avente 

diritto di voto nelle deliberazioni Assembleari che hanno ad oggetto la nomina dei componenti 

dell’organo amministrativo.  
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Le liste devono essere depositate presso la sede della società e la società di gestione del mercato 

almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare la nomina 

dell’organo amministrativo e messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, la società di 

gestione del mercato, sul sito internet della Società e con le altre modalità previste dalle disposizioni di 

legge e regolamentari applicabili almeno 21 (ventuno) giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in 

prima convocazione. Le liste indicano quali sono gli amministratori in possesso dei requisiti di 

indipendenza stabiliti dalla legge e dallo Statuto. Ciascuna lista deve contenere un numero di candidati 

almeno pari a tre, di cui almeno due in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge e dallo 

Statuto. Inoltre, ciascuna lista deve includere candidati di genere diverso, anche tra i soli candidati 

indipendenti, secondo quanto previsto nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, in modo da 

consentire una composizione del Consiglio di Amministrazione nel rispetto della normativa vigente in 

materia di equilibrio tra i generi.  

 

La titolarità della quota minima necessaria alla presentazione delle liste di cui al presente comma è 

determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore dell’azionista nel giorno in cui 

le stesse liste sono depositate presso la sede della società. Al fine di comprovare la titolarità del numero 

di azioni necessario alla presentazione delle liste, i soci che concorrono alla presentazione delle liste, 

devono presentare o far recapitare presso la sede sociale copia dell’apposita certificazione rilasciata 

dall’intermediario abilitato ai sensi di legge comprovante la titolarità del numero di azioni necessario per 

la presentazione della lista rilasciata almeno ventuno giorni prima dell’Assemblea chiamata a deliberare 

sulla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Unitamente a ciascuna lista devono 

essere depositate: a) le informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato la lista e alla 

percentuale di partecipazione da essi complessivamente detenuta; b) le dichiarazioni con le quali i 

singoli candidati accettano la candidatura (nel caso dei candidati posti al numero progressivo “1” di 

ciascuna lista, essi accettano anche la candidatura a presidente del Consiglio di Amministrazione) e 

attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 

nonché l’esistenza dei requisiti di professionalità e onorabilità e di ogni ulteriore requisito prescritto dalla 

normativa vigente e dallo Statuto per l’assunzione della carica; c) le dichiarazioni di indipendenza 

rilasciate ai sensi delle applicabili disposizioni legislative, regolamentari e statutarie; nonché d) il 

curriculum vitae di ciascun candidato, che contenga un’esauriente informativa sulle caratteristiche 

personali e professionali del candidato medesimo, che identifichi per quale profilo teorico costui risulti 

adeguato, e che indichi gli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti. 

 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si considerano come non 

presentate. Ogni azionista ha diritto di votare una sola lista. In caso di voto per una pluralità di liste, il 

voto si considera non espresso per nessuna di esse. 

 

All’elezione del Consiglio di Amministrazione si procede come di seguito indicato: 

a) dalla lista che ottiene la maggioranza dei voti (lista di maggioranza) è eletto un numero di consiglieri 

pari a sei, di cui almeno uno in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 10.3 dello Statuto; 

sono eletti in detti limiti numerici i candidati nell’ordine progressivo indicato nella lista; il candidato posto 

al numero progressivo “1” viene nominato presidente del Consiglio di Amministrazione della società; 

b) due amministratori, di cui almeno uno in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi dell’articolo 

10.3 dello Statuto, saranno tratti dalla lista, se esistente, che ottiene il maggior numero di voti dopo la 

lista di cui alla lettera a), che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con tale lista e/o 

con i soci che hanno presentato o votato la lista di maggioranza; sono eletti in detti limiti numerici i 

candidati nell’ordine progressivo indicato nella lista; 

c) un amministratore in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi dell’articolo 10.3 dello Statuto 

sarà tratto dalla lista, se esistente, che avrà ottenuto il maggior numero dei voti dopo la lista di cui alla 

lettera b), che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con le liste precedenti e/o con i 
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soci che hanno presentato o votato le liste precedenti; è eletto il primo candidato nell’ordine progressivo 

della lista in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi dell’articolo 10.3 dello Statuto. Nel caso in 

cui siano state presentate e ammesse solo due liste il restante amministratore indipendente sarà tratto 

dalla lista di cui alla lettera b).  

 

A tal fine, non si terrà tuttavia conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti 

almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle liste. 

 

Gli amministratori devono possedere i requisiti di professionalità e onorabilità e ogni altro requisito 

previsto dalla normativa pro tempore vigente e dallo Statuto. Inoltre, almeno tre amministratori, e 

comunque un numero di amministratori non inferiore a quello previsto dalla normativa pro tempore 

vigente, devono possedere i requisiti di indipendenza di cui all’art. 148, terzo comma, del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché quelli previsti dal Codice di Autodisciplina delle Società 

Quotate cui la Società abbia aderito. 

 

Il venir meno dei requisiti richiesti per la carica ne comporta la decadenza, precisandosi che il venir 

meno dei requisiti di indipendenza di cui sopra in capo ad un amministratore, fermo l’obbligo di darne 

immediata comunicazione al Consiglio di Amministrazione, non ne determina la decadenza se i requisiti 

permangono in capo al numero minimo di amministratori che, secondo la normativa pro tempore vigente 

e lo Statuto, devono possedere tali requisiti. 

 

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la nomina di un numero 

di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza sopra previsti pari al numero minimo stabilito 

dalla normativa vigente e dallo Statuto in relazione al numero complessivo degli amministratori, il 

candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il 

maggior numero di voti di cui alla lettera a) del comma 10.2, undicesimo capoverso dello Statuto, sarà 

sostituito con il primo candidato indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto della stessa lista, 

ovvero, in difetto, dal primo candidato indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto delle altre 

liste, secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino 

al completamento del numero dei consiglieri indipendenti da nominare. 

 

Fermo restando il rispetto del numero minimo di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza 

secondo quanto sopra previsto, qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate nella 

composizione del Consiglio di Amministrazione non sia assicurato il rispetto della normativa vigente in 

materia di equilibrio tra i generi, il candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine 

progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti di cui alla lettera a) del comma 10.2, 

undicesimo capoverso dello Statuto, sarà sostituito con il primo candidato del genere meno 

rappresentato secondo l’ordine progressivo non eletto della stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo 

candidato del genere meno rappresentato secondo l’ordine progressivo non eletto delle altre liste, 

secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che 

il Consiglio di Amministrazione risulti conforme alla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi.  

 

Nel caso in cui venga presentata e ammessa un’unica lista risulteranno eletti tutti i candidati di tale lista, 

comunque salvaguardando la nomina di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza almeno 

nel numero complessivo richiesto dalla normativa pro tempore vigente nonché dallo Statuto, nonché il 

rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. Nel caso in cui non venga presentata 

o ammessa alcuna lista l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge senza osservare il 

procedimento sopra previsto. Sono comunque salve le diverse ed ulteriori disposizioni previste da 

inderogabili norme di legge o regolamentari. In ogni caso deve essere assicurato il rispetto del numero 

minimo di amministratori indipendenti e della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. Per 
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la nomina di amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi dei procedimenti sopra previsti, 

l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge, in modo tale da assicurare comunque che la 

composizione del Consiglio di Amministrazione sia conforme alla legge e allo Statuto, nonché il rispetto 

della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

 

Si precisa infine, che, in conformità a quanto previsto dalle Disposizioni di Vigilanza per le banche (Circ. 

n. 285 del 17 dicembre 2013) in materia di composizione degli organi collegiali, il Consiglio di 

Amministrazione ha già formulato le valutazioni in merito alla propria composizione quali-quantitativa 

considerata ottimale in relazione agli obiettivi indicati nelle suddette disposizioni, e il profilo teorico (ivi 

comprese caratteristiche di professionalità e di eventuale indipendenza) dei candidati ritenuto opportuno 

a questi fini. A tal fine si rimanda al documento di Banca Sistema in materia di composizione ottimale 

qualitativa e quantitativa approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 15 dicembre 2017 

pubblicato sul sito web della società (https://bancasistema.it/governance/documenti-societari/Profilo-

Quali Quantitativo-del-Consiglio-di-Amministrazione-2017). 

 

 

3.2 Determinazione della durata in carica 

 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10.4 dello Statuto sociale, i componenti dell’organo amministrativo 
durano in carica per tre esercizi (con scadenza in coincidenza dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica) o per il minor periodo che sia 
fissato dall’Assemblea all’atto di nomina. Gli amministratori sono rieleggibili. 
 
 

3.3 Nomina dei Presidente del Consiglio di Amministrazione 

 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10.6 dello Statuto sociale, il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione è nominato dall’Assemblea con le modalità di cui all’art. 10.2 undicesimo capoverso 
lettera a). In assenza di liste presentate e ammesse, il Presidente del Consiglio di Amministrazione è 
nominato dall’Assemblea con le modalità e maggioranze di legge. 
 

* * * 

 

Signori Azionisti,  

 

premesso quanto sopra, Vi invitiamo quindi a procedere alla nomina dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione e, di conseguenza, del Presidente del Consiglio di Amministrazione, in conformità alle 

disposizioni statutarie appena richiamate, per gli esercizi 2018-2020, ovvero sino all’Assemblea di 

approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2020, tenendo anche conto delle previsioni 

contenute nel documento di Banca Sistema in materia di composizione ottimale qualitativa e quantitativa 

del Consiglio di Amministrazione del dicembre 2017. 

 

Milano, 13 marzo 2018 

 

 

        Per il Consiglio di Amministrazione 

                  Avv. Luitgard Spögler 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

 

https://bancasistema.it/governance/documenti

